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▄▄ I tassi d’interesse e i mercati finanziari 
A dicembre la struttura dei tassi a termine a 3 mesi relativa agli 
Stati Uniti ha subito uno spostamento verso il basso rispetto ai 
valori osservati a settembre; quella dell’area dell’euro presenta 
invece lievi movimenti al rialzo in corrispondenza delle scadenze 
più lontane. Il 13 dicembre il differenziale rispetto al rendimento 
del Bund a 10 anni (2,90%) era pari a 340 bps per il Portogallo, a 
507 bps per l’Irlanda e a 880 bps per la Grecia. 

▄▄ La congiuntura economica  
Secondo l’Economic Outlook pubblicato a novembre dall’OCSE, la 
crescita economica mondiale dovrebbe ritornare nei prossimi due 
anni ai livelli registrati prima della crisi. Nell’area dell’euro è 
prevista una crescita pari all’1,7% nel 2010 e nel 2011 e al 2% 
nell’anno successivo. Nel terzo trimestre del 2010 l’economia 
italiana è cresciuta dello 0,3% rispetto al trimestre precedente. 
▄▄ Le assicurazioni nel mondo 
L’adesione dell’Irlanda al meccanismo di stabilità finanziaria dell’UE 
(European financial stability facility) sembra aver ridotto le 
tensioni sul mercato, che ha mostrato segnali di recupero nei primi 
15 giorni di dicembre L’Associazione delle compagnie assicurative 
tedesche (GDV) riporta per il 2010 un significativo aumento della 
raccolta premi nel settore vita, più contenuto per il ramo danni. Il 
G-20 ha approvato le proposte elaborate dal FSB riguardanti le 
“Istituzioni Finanziarie Sistemicamente Rilevanti”. 
▄▄ La congiuntura assicurativa in Italia 
Nei primi tre trimestri del 2010 la raccolta netta per il settore vita 
è stata pari a 23,8 miliardi (16,3 miliardi al terzo trimestre 2009), 
mentre lo stock di riserve tecniche è aumentato dell’11,1% 
raggiungendo i 410,4 miliardi Secondo i dati pubblicati dall’ISVAP, 
nei primi nove mesi del 2010 la raccolta premi complessiva (danni 
e vita) ha raggiunto i 94 miliardi di euro, registrando una crescita 
rispetto allo stesso periodo del 2009 del 14,9% (16,5 su base 
omogenea). 

▄▄ L’efficienza della spesa sanitaria nei paesi dell’OCSE 
Secondo l’OCSE il miglioramento dell’efficienza dei sistemi sanitari 
potrebbe contribuire in modo rilevante ad allentare le forti 
tensioni su conti pubblici causate dalla crisi economica e 
finanziaria. 
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▄▄ I tassi di interesse e i mercati finanziari 
 

▄▄ La politica monetaria 
Il 2 dicembre scorso la Banca Centrale Europea ha 
comunicato la decisione di non modificare i tassi 
ufficiali sulle operazioni di rifinanziamento 
principale, sulle operazioni di rifinanziamento 
marginale e sui depositi presso la banca centrale, 
confermandoli rispettivamente all’1,00%, all’1,75% 
e allo 0,25%. 
Il 14 dicembre Federal Open Market Committee 
(FOMC) ha deciso di mantenere inalterato l’obiettivo 
per il tasso ufficiale entro un intervallo compreso tra 
lo 0 e lo 0,25% e ha confermato di voler procedere 
con l’acquisto di titoli di Stato per un ammontare di 
USD600 miliardi di dollari (il cosiddetto Quantitative 
Easing 2), nonostante il marcato rialzo dei 
rendimenti sui Treasury, conseguenza più vistosa e 
indesiderata della recente spinta espansiva. Il Fomc 
ha inoltre rilevato come l’intensità della ripresa non 
sia stata finora sufficiente a far scendere il tasso di 
disoccupazione.  
Il 29 novembre la Riserva Federale aveva condotto 
un'asta nell’ambito del programma di depositi a 
termine dedicato a istituti finanziari con riserve 
inutilizzate (Term Deposit Facility), per un 
ammontare di 5 miliardi di dollari (interamente 
sottoscritti). L’elevato bid to cover ratio (2,93x) 
indica come l’interesse delle banche per questo 
programma sia ancora elevato.  
▄▄ I tassi d’interesse attesi a tre mesi 
 

Tassi forward a tre mesi 

 

 
Fonte: Thomson Reuters, Datastream 

A dicembre la struttura dei tassi a termine a 3 mesi 
relativa agli Stati Uniti ha subito uno spostamento 
verso il basso rispetto ai valori osservati a 
settembre, indicando la maggiore probabilità che gli 
operatori attribuiscono all’eventualità di un 
rallentamento della crescita economica e riflettendo 
le aspettative generate dalle recenti misure di 
quantitative easing annunciate dal FOMC. La 
struttura dei tassi relativa all’area dell’euro 
presenta, invece, lievi mutamenti al rialzo in 
corrispondenza delle scadenze più lontane. 
▄▄ L’andamento dei titoli governativi 
A partire da metà novembre, sul mercato dei titoli 
governativi, sono tornati a crescere i rendimenti dei 
bund tedeschi.  
Rimangono forti tensioni sugli spread sui titoli di 
Stato irlandesi, greci e portoghesi (questi ultimi 
ridottisi dopo l’annuncio relativo al PIL trimestrale, 
accolto positivamente dal mercato). Il 13 dicembre 
il differenziale rispetto al rendimento del Bund a 10 
anni (2,90%) era pari a 340 bps per il Portogallo, a 
507 bps per l’Irlanda e a 880 bps per la Grecia. 
Dopo aver aderito al Fondo Europeo di Stabilità, il 
Governo irlandese ha approvato il 7 dicembre il 
piano di spesa pubblica per il 2011, che prevede 
tagli per 6 miliardi di euro. Sono stati annunciati 
tagli ai salari pubblici, al welfare e un aumento delle 
tasse. In Grecia il PIL preliminare del terzo trimestre 
2010 ha mostrato una contrazione del 4,6% su base 
annuale, mentre il tasso di disoccupazione è salito a 
settembre al 12,6% rispetto al 12,2% in agosto e al 
9,1% nello stesso mese del 2009. In Portogallo il 
PIL del terzo trimestre 2010 ha invece mostrato un 
aumento dell’1,4% su base annuale. 
Sul mercato delle valute, la divisa europea sta 
mostrando qualche segno di indebolimento nei 
confronti del dollaro, sia per le ben note difficoltà di 
alcuni paesi europei sia a causa del recente rialzo 
dei rendimenti sui titoli di Stato statunitensi. Il 13 
dicembre il tasso di cambio euro/dollaro era pari a 
1,34. 
 

Spread vs. Bund a 10 anni e cambio €/$ 

 
Fonte: Thomson Reuters, Datastream 
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▄▄ La congiuntura economica 
▄▄ La congiuntura internazionale 
Secondo l’Economic Outlook pubblicato a novembre 
dall’OCSE, la crescita economica mondiale 
dovrebbe ritornare nei prossimi due anni ai livelli 
registrati prima della crisi. Il recupero non si 
distribuirà, tuttavia, uniformemente tra i diversi 
paesi e non sarà accompagnato da una crescita 
dell’occupazione. 
Nonostante le tensioni sui titoli governativi di alcuni 
paesi dell’area dell’euro, nel medio periodo 
l’andamento settore finanziario dovrebbe tornare 
alla normalità. L’inversione del ciclo occupazionale 
e la ripresa della fiducia delle imprese dovrebbero 
contribuire a stabilizzare i consumi privati e gli 
investimenti produttivi. Rimane tuttavia, secondo 
l’OCSE, il problema di gestire in maniera equilibrata 
il ritiro dei provvedimenti di stimolo all’economia 
varati durante e nei mesi successivi alla crisi. 
Secondo le stime, il PIL del complesso dei paesi 
membri dell’OCSE crescerà del 3,5% nel 2010, del 
2,3% nel 2011 e del 2,8% nel 2012. Nell’area 
dell’euro è prevista una crescita pari all’1,7% nel 
2010 e nel 2011, e al 2% nell’anno successivo 
(+3,5%, +2,5% e +2,2% in Germania; +1,6%, 
+1,6% e +2,0% in Francia), valori in linea con 
quelli stimati per il Regno Unito. L’economia 
americana crescerebbe del 2,7%, del 2,2% e del 
3,1%, rispettivamente, mentre in Giappone gli 
incrementi si attesterebbero sul 3,7%, l’1,7% e 
l’1,3%. 
La ripresa sarebbe il risultato del riallineamento dei 
tassi di crescita della domanda interna ai livelli 
precedenti alla crisi, in particolare negli Stati Uniti.  
Con riferimento ai rischi che l’economia mondiale 
sarà tenuta ad affrontare, l’OCSE segnala la caduta 
dei prezzi immobiliari negli USA e in Gran Bretagna 
e la crisi del debito sovrano in alcuni paesi dell’area 
dell’euro. Si renderanno necessari interventi di 
natura macroeconomica, coordinati tra i diversi 
paesi, insieme a riforme di carattere strutturale, 
per ridurre il deficit e il debito pubblico e per 
consolidare la crescita.  
 

Previsioni sulla crescita economica (% 
rispetto all’anno precedente) 

 2009(*) 2010 2011 2012 
Stati Uniti -2,6 2,7 2,2 3,1 
Giappone -5,2 3,7 1,7 1,3 
Germania -4,7 3,5 2,5 2,2 
Francia -2,5  1,6  1,6 2,0 
Regno Unito -5,0 1,8 1,7 2,0 
Area dell'euro -4,1 1,7 1,7 2,0 
OCSE -3,4 2,8 2,3 2,8 

(*) per memoria 
Fonte:OCSE- Economic outlook (nov. 2010) 

▄▄ La congiuntura internazionale  

Nel terzo trimestre del 2010 l’economia italiana è 
cresciuta dello 0,3% rispetto al trimestre precedente; 
alla fine di giugno l’incremento registrato era stato 
pari allo 0,5%. Il rallentamento è da addebitarsi alla 
contrazione della spesa della pubblica 
Amministrazione (-0,2%; +0,4% nel II trimestre), al 
rallentamento dell’attività di investimento (+0,9%; 
+2,0% nel II trimestre) e al forte balzo registrato 
dalle importazioni (+4,7%; -0,1% nel II trimestre).  

Rispetto al III trimestre dello scorso anno l’incremento 
del PIL è stato pari all’1,1% (+1,3% nel II trimestre). 

È proseguito il trend negativo delle nuove 
immatricolazioni di autovetture, che hanno registrato 
nel mese di novembre la settima flessione a due cifre 
consecutiva da aprile, mese nel quale sono stati 
ritirati gli incentivi alla rottamazione; è quanto 
emerge dai dati resi disponibili dall’ACI a dicembre.  

A novembre sono state effettuate 144 mila nuove 
immatricolazioni, il 22,7% in meno rispetto a 
novembre 2009, mentre le prime iscrizioni di 
motocicli sono state 15 mila, contro le 17 mila di 
novembre 2009. Nel complesso la diminuzione di 
prime iscrizioni di veicoli in genere è stata del 19,6%. 

Nei primi undici mesi del 2010 le variazioni rispetto 
allo stesso periodo del 2009 sono state -8,4% per le 
autovetture, -23,6% per i motocicli e -10,1% per tutti 
i veicoli.  
 

PIL italiano e principali componenti (% 
rispetto al periodo precedente) 

 2009 2010 
 III tr. IV tr. I tr. II tr. III tr. 

PIL 0,4 -0,1 0,4 0,5 0,3 
Consumi privati 0,6 0,0 0,2 0,0 0,3 
Cons. della PA  -0,3 -0,2 -0,5 0,4 -0,2 
Investimenti -0,6 0,7 1,3 2,0 0,9 
 di cui: macchin. 1,8 2,4 4,0 4,8 2,2 
 di cui: costruz. -2,2 -0,5 -0,5 -0,3 0,6 
Esportazioni  2,2 -0,2 3,4 2,4 2,8 
Importazioni  1,1 3,0 3,3 -0,1 4,7 
Fonte: ISTAT 

Previsioni per l’economia italiana 
 ISTAT OCSE Consensus 
 2009 2010 2011 2010 

PIL -5,0 1,0 1,3 1,1 
Consumi pr. -1,8 0,4 0,6 0,5 
Consumi PA 0,6 -0,3 0,1 - 
Investimenti -12,1 2,0 1,5 2,0 
Esportazioni -19,1 7,9 6,7 - 
Importazioni -14,5 6,6 3,7 - 
Inflazione 0,8 1,5 1,4 1,5 
Deficit/PIL -5,3 -5,0 -3,9 - 
Fonti: ISTAT (dato consolidato; per memoria), OCSE, Economic Outlook 
(nov. 2010), Consensus Economics (dic. 2010) 
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▄▄ Le assicurazioni nel mondo 
▄▄  L’industria finanziaria in Borsa  
Nella seconda metà di novembre gli indici azionari 
settoriali relativi all’area dell’euro hanno registrato 
andamenti negativi sulla scia dei timori sulla 
sostenibilità del debito pubblico di alcuni paesi 
membri, in particolare Irlanda, Portogallo e Spagna. 
L’adesione dell’Irlanda al meccanismo di stabilità 
finanziaria dell’UE (European financial stability 
facility) sembra aver ridotto le tensioni sul mercato, 
che ha mostrato segnali di recupero nei primi 15 
giorni di dicembre; permangono tuttavia timori 
riguardanti il manifestarsi di possibili effetti di 
contagio. 
Dalla metà di ottobre si è registrato un calo 
dell’indice bancario, parzialmente mitigato dai 
recuperi mostrati nelle ultime due settimane; il 
fattore che ha maggiormente pesato è stato 
l’esposizione del settore alle turbolenze nel mercato 
dei titoli dei paesi sotto osservazione (come 
confermato anche dalla BCE nella Financial Stability 
Review di dicembre). In quello assicurativo, dopo 
aver sofferto a fine novembre a causa della generale 
situazione di incertezza che caratterizza il settore 
finanziario europeo, si è tornati su valori simili a 
quelli di inizio 2010.  
Indici settoriali dell’area dell’euro  
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Le imprese europee quotate 
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 Fonte: Thomson Reuters, Datastream (10-lug-2009=100) 

 

▄▄ La raccolta in Germania nel 2010 
L’associazione delle compagnie assicurative tedesche 
(GDV) riporta per il 2010 un aumento generalizzato 
della raccolta di premi nel settore vita. Il totale dei 
premi (inclusi i fondi pensione e le casse di 
previdenza) è cresciuto del 6,8%, passando a 91 
miliardi di euro da 85,2 nel 2009. In calo, invece, gli 
oneri relativi alle prestazioni assicurative erogate, 
pari a 70,6 miliardi (-0,8% rispetto al 2009). 
Nonostante gli effetti della crisi, si è registrata una 
flessione nel volume di riscatti di contratti vita (-
3,7%). 
Nel ramo malattia, la raccolta premi è stata pari a 
33,4 miliardi (31,5 miliardi nel 2009), con un 
aumento del 6%. Le prestazioni assicurative erogate 
dalle imprese del ramo hanno superato i 22 miliardi 
di euro. 
Per i rami danni e infortuni la crescita della raccolta 
è stata notevolmente più contenuta: +0,7%, per un 
totale di 55,1 miliardi (54,7 miliardi nel 2009). 
In evidenza la lieve ripresa della raccolta r.c. auto 
(+0,4%), tornata a crescere dopo sei anni di declino 
(-1,5% nel 2009), come pure un aumento della 
spesa per sinistri del ramo (+2,0%). Gli esborsi 
complessivi per prestazioni dei rami danni e infortuni 
ammontano a 43,1 miliardi (+2,4% rispetto al 
2009). 
▄▄ SIFI: le raccomandazioni del FSB  
Per “Istituzioni Finanziarie Sistemicamente Rilevanti” 
(SIFI) si intendono quelle istituzioni il cui fallimento 
provocherebbe forti turbolenze per l’intero sistema 
finanziario, con gravi ripercussioni sull’attività 
economica. 
Il summit del G-20, tenutosi a Seoul a metà 
novembre, ha approvato le raccomandazioni di 
“policy” presentate dal Financial Stability Board 
(FSB) in materia per porre in essere misure volte a 
ridurre i rischi associati alle attività delle SIFI. 
Il policy framework dovrebbe prevedere quanto 
segue: 
- misure di risoluzione delle crisi, in modo tale che le 
istituzioni possano uscirne senza gravare 
eccessivamente sui contribuenti; 
- prevedere che le SIFI dispongano di una maggiore 
capacità di assorbimento delle perdite, dati i rischi 
cui espongono il sistema finanziario; 
- esercitare una vigilanza più intensa sulle istituzioni 
che pongono rischi sistemici; 
- introdurre robuste infrastrutture di mercato per 
ridurre i rischi di contagio. 
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▄▄ La congiuntura assicurativa in Italia 
▄▄ Flussi netti e riserve vita al 3° trim. 2010 
Il settore vita (relativamente al lavoro diretto 
italiano) ha raccolto nei primi nove mesi del 2010 
premi per 69,4 miliardi di euro (+24,2% rispetto 
all’analogo periodo del 2009) e ha effettuato 
pagamenti per riscatti, sinistri, scadenze e rendite 
per 45,5 miliardi (+15,2%). Nel complesso quindi la 
raccolta netta è stata pari a 23,8 miliardi (16,3 
miliardi al terzo trimestre 2009), mentre lo stock di 
riserve tecniche è aumentato dell’11,1% 
raggiungendo 410,4 miliardi. 

Flussi e riserve di portafoglio – Totale rami  

Dati  
cumulati da 
inizio anno 

Importi in milioni di euro Variazioni (%) 2010/2009 
Al I tr. 
2010 

Al II tr. 
2010 

Al III tr. 
2010 

Al I tr. 
2010 

Al II tr. 
2010 

Al III tr. 
2010 

Premi 28.319 51.793 69.357 68,1% 40,3% 24,2% 

Onere per 
sinistri 15.377 32.486 45.538 7,6% 18,9% 15,2% 

Flusso netto 12.942 19.307 23.819 405,6% 101,0% 45,7% 

Riserve 
tecniche 

398.816 405.048 410.434 17,3% 15,5% 11,1% 

Fonte: ANIA 

La dinamica trimestrale evidenzia inoltre come nel 
terzo trimestre del 2010 sia aumentato ulteriormente 
il flusso netto di raccolta dovuto principalmente al 
positivo andamento delle polizze di ramo I, le c.d. 
polizze rivalutabili. Da inizio anno le imprese hanno 
raccolto premi per tali prodotti per un ammontare 
pari a 52,2 miliardi di euro, in aumento del 17,2% 
rispetto all’analogo periodo del 2009; i pagamenti 
invece, seppur in aumento del 21,6% rispetto ai 
primi nove mesi dell’anno precedente, hanno 
raggiunto un importo di poco superiore ai 24 miliardi, 
con una raccolta netta finale pari a 28,1 miliardi 
(+13,7%). Con riferimento ai prodotti assicurativi di 
ramo III (linked), il deflusso netto al terzo trimestre 
2010 ha registrato un sensibile miglioramento 
riducendosi a -5,5 miliardi di euro, da -9,1 miliardi 
dell’analogo periodo del 2009. Positiva, seppur con 
importi più contenuti, anche la raccolta netta 
afferente ai prodotti di ramo V, le c.d. polizze di 
capitalizzazione, pari a 372 milioni di euro, più che 
triplicata rispetto ai primi nove mesi del 2009. 

▄▄ La raccolta premi al III trimestre 2010 

Secondo i dati pubblicati dall’ISVAP, nei primi nove 
mesi del 2010 la raccolta complessiva dei premi del 
settore danni è stata pari a 25 miliardi, il 2,6% in 
meno rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. Questa variazione negativa è influenzata 
in modo significativo dall’uscita dal portafoglio diretto 
italiano di una Rappresentanza in Italia di impresa 
extra SEE e di una impresa nazionale. La medesima 
variazione, calcolato in termini omogenei, evidenzia 
un incremento della raccolta danni pari all’1,8%. Nei 
primi nove mesi dell’anno la raccolta complessiva del 
ramo r.c. auto è diminuita di circa l’1%; la medesima 

variazione calcolata in termini omogenei evidenzia 
una crescita dei premi del ramo del 3,4%. La 
raccolta vita al 30 settembre 2010 è stata pari a 
69,1 miliardi, ossia circa il 23% in più rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente. Nel 
complesso il settore ha contabilizzato premi per circa 
94 miliardi, registrando una crescita rispetto allo 
stesso periodo del 2009 del 14,9% (16,5% su base 
omogenea). 

▄▄ Il risparmio delle famiglie italiane nel 
secondo trimestre 2010 
La Banca d’Italia ha reso disponibili i conti finanziari 
delle famiglie italiane relativi al II trimestre del 
2010. Nel secondo trimestre dell’anno in corso le 
famiglie italiane hanno acquistato attività 
finanziarie per quasi 9 miliardi di euro, in forte calo 
rispetto lo stesso periodo del 2009 (oltre 29 
miliardi). Le passività (pari a 5,5 miliardi) sono 
diminuite di circa 6 miliardi rispetto al II trimestre 
del 2009, generando un flusso di risparmio 
finanziario (definito come la differenza tra il flusso 
lordo delle attività e quello delle passività) delle 
famiglie italiane sensibilmente inferiore rispetto a 
quello relativo al medesimo periodo dell’anno 
precedente.  
Le famiglie hanno continuato a drenare risorse 
finanziarie dagli strumenti emessi dalle banche (che 
comprendono la raccolta postale attraverso la 
Cassa Depositi e Prestiti), in particolare dai titoli   
(-9,2 miliardi); sono proseguiti i deflussi dagli 
investimenti in titoli di Stato (-8,1 miliardi).  
 

Premi contabilizzati al terzo trimestre 2010 

Rami 
Premi   Variazioni % ‘10/’09 

2010 2009  contabile omogenea 

Rc auto e natanti   12.443 12.580  -1,1 3,4 
Altri rami danni  12.565 13.099  -4,1 0,3 
TOTALE RAMI DANNI   25.007 25.678  -2,6 1,8 
TOALE RAMI VITA 69.124 56.225  22,9 22,9 
TOTALE GENERALE   94.131 81.903  14,9 16,5 
Fonte ISVAP 

Attività e passività finanziarie delle famiglie 

Strumento 
Flussi   Consistenze 

apr-giu 
2010 apr-giu 2009  giu 2010 % 

Biglietti e monete   -812 -642  32.053 0,91 
Strum. delle banche (+) -3.177 21.196  1.335.628 37,82 
di cui: depositi a vista  3.516 4.595  617.431 17,49 
di cui: titoli   -9.215 13.942  380.795 10,78 
Titoli di Stato -8.133 -32.336  157.210 4,45 
Obbligazioni  14.506 3.457  17.581 0,50 
Quote di fondi comuni -171 1.491  187.778 5,32 
Azioni e partecip. -752 23.330  802.794 22,73 
Attività estere -318 947  138.398 3,92 

Riserve di assicur.   7.459 8.041  655.769 18,57 
di cui: riserve vita  (*) 7.130 7.707  619.322 17,54 
Altre attività 202 4.045  203.951 5,78 
 

Totale attività   8.804 29.529  3.531.162 100,00 
 

Totale passività   5.514 11.627  802.942  

Saldo 3.290 17.902  2.728.220  
(+) include le attività emesse dalle Poste attraverso la Cassa Depositi e Prestiti. 
(*) include riserve per polizze vita e fondi pensione e TFR. 
Fonte: Banca d’Italia (dati in milioni di euro) 
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▄▄ L’efficienza della spesa sanitaria nei paesi dell’OCSE 
Secondo un rapporto sull’efficienza dei sistemi 
sanitari pubblicato di recente dall’OCSE, la spesa 
sanitaria è aumentata, tra il 1990 e il 2007, di oltre 
il 70% nella media dei Paesi membri, arrivando ad 
assorbire mediamente oltre il 9% del PIL. Vi 
sarebbero tuttavia ampie differenze tra i paesi, 
riconducibili al diverso grado di efficienza nella 
gestione della sanità.  

Per dare conto di tale variabilità lo studio adotta un 
indicatore di efficienza relativa, ottenuto misurando 
il divario tra il rapporto tra efficacia globale dei 
servizi sanitari (misurata dall’aspettativa di vita alla 
nascita) e spesa pro-capite, rispetto alla frontiera dei 
paesi più virtuosi. 

Efficienza della spesa sanitaria nel 2008 (*) 

 
(*) O ultimo dato disponibile  
Fonte: OCSE 

Dalle stime è emerso che molti paesi disporrebbero 
ancora di notevoli margini per aumentare l’efficienza 
dei loro sistemi sanitari. Attraverso opportune 
riforme, infatti, sarebbe possibile aumentare 
l’aspettativa della vita media di oltre due anni, a 
parità di tasso di incremento della spesa pro-capite. 
In assenza di riforme, invece, il solo incremento del 
10% della spesa sanitaria porterebbe a solo pochi 
mesi in più di vita attesa. 

Il miglioramento dell’efficienza dei sistemi sanitari 
potrebbe contribuire in modo rilevante ad allentare 
le forti tensioni su conti pubblici causate dalla crisi 
economica e finanziaria. L’OCSE stima che, rispetto 
a uno scenario a legislatura costante, l’adozione di 
prassi più efficienti porterebbe nel 2017 a riduzioni 
della spesa sanitaria compresi tra 0,5 e 5 punti 
percentuali di PIL.  

L’Italia, con un risparmio potenziale prossimo al 
punto percentuale, si collocherebbe però tra i paesi 
con minor margine di miglioramento. 

Risparmio spesa sanitaria (punti percentuali 
sul PIL) 

 
Fonte: OCSE 

Nel rapporto si sottolinea che, non essendoci 
evidenza di un modello sistematicamente più 
efficiente, i possibili provvedimenti di riforma sono 
molteplici e variabili secondo il paese. Attraverso una 
metodologia basata sul confronto delle prassi tra i 
comparti della sanità all’interno dei singoli sistemi e, 
successivamente, tra i diversi paesi (within e 
between countries), il rapporto identifica nelle 
seguenti aree d’intervento quelle dove si potrebbero 
ottenere i maggiori benefici.  
 In alcuni paesi, quali l’Austria, la Svezia, la 

Grecia, le priorità della politica sanitaria non 
sono stabilite seguendo un ordinamento 
coerente, non essendo chiaramente specificate 
le prestazioni incluse nella copertura pubblica, 
né sono previste per queste procedure di 
valutazione sistematica della loro efficacia.  

 Un’assegnazione più coerente delle competenze 
e delle responsabilità decentralizzate agli enti 
locali, evitando duplicazioni e favorendo una 
migliore rendicontazione, porterebbe a 
consistenti miglioramenti nei sistemi con forte 
componente pubblica, come in Canada, nel 
Regno Unito e in Italia. 

 Una politica di investimento sul territorio, basata 
sul potenziamento dei servizi outpatient, 
ambulatoriali e assistenziali, potrebbe apportare 
significativi risparmi in quei paesi dove è più 
importante la quota di popolazione anziana, e 
dove sono quindi prevalenti le patologie croniche 
rispetto a quelle acute. 

 Per tutti infine è consigliato il rafforzamento del 
ruolo di gate keeper dei presidi primari (medici 
di base) per ridurre il ricorso eccessivo a 
prestazioni costose e inadeguate.  

 



 

 ▄A I▄ 

▄▄ Statistiche congiunturali 
 

Premi lordi contabilizzati 

Anno Trimestre Totale Danni Vita 
Mln € ∆% Mln € ∆% Mln € ∆% 

2004 III 70.887   3,3 24.944 3,5 45.943   3,2 
 IV 101.037   4,2 35.411 3,5 65.626   4,5 
2005 I 26.843  13,7 8.749 0,8 18.095 21,3 
 II 55.964  13,0 18.144 2,0 37.820 19,2 
 III 79.227   11,8 25.423  1,9 53.804 17,1 
 IV  109.779    8,7    36.308  2,5 73.470 12,0 
2006 I 27.265   1,6 8.993 2,8 18.272  1,0 
 II 54.991  -1,7 18.565 2,3 36.426     -3,7 
 III 76.364   -3,6 26.004  2,3 50.360 -6,4 
 IV                  106.560  -2,9    37.184  2,4 69.377 -5,6 
2007 I 26.347  -3,4 9.136 1,6 17.210 -5,8 
 II 53.576  -2,6 18.861 1,6 34.714 -4,7 
 III 72.149  -5,5 26.336 1,3 45.813 -9,0 
 IV 99.116  -7,0 37.676 1,3 61.440 -11,4 
2008 I 23.630  -10,3 9.110 -0,3 14.520 -15,6 
 II 47.964  -10,5 18.893 0,2 29.072 -16,3 
 III 66.328  -8,1 26.250 -0,3 40.078 -12,5 
 IV 92.014  -7,2 37.450 -0,6 54.565 -11,2 
2009 I 25.554  8,3 8.832 -3,1 16.722 15,4 
 II 55.373  15,4 18.406 -2,6 36.967 27,2 
 III 81.903  23,5 25.678 -2,2 56.225 40,3 
 IV 117.866  28,1 36.746 -1,9 81.120 48,7 
2010* I 36.715  45,7 8.514 0,5 28.201 68,6 
 II 69.516  27,3 17.843 1,1 51.674 39,8 
 III 94.131  16,5 25.007 1,8 69.124 22,9 
Fonte: ISVAP. Dati espressi in milioni di euro cumulati da inizio anno; le variazioni percentuali sono rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 
* Le variazioni 2010/2009 sono state calcolate su base omogenea. 

Premi lordi contabilizzati – Rami danni (1) 

Ann
o 

Trimestr
e 

R.c. auto Corpi veicoli terr. Trasporti Property 

Mln € ∆% Mln € ∆% Mln € ∆% Mln € ∆% 
          
2005 II 9.446 0,7 1.598 -0,2 409 -3,0 2.597 6,2 
 III 13.455 0,6 2.250  0,1 568  -6,4 3.560 5,9 
 IV 18.198 0,6 3.155 0,3 781 5,5 5.625 6,7 
2006 I 4.647 1,4 787 2,3 179 -12,4 1.277 7,8 
 II 9.614 1,8 1.621 1,5 360 -12,1 2.714 4,5 
 III 13.621 1,2 2.273 1,0 548 -3,4 3.754 5,4 
 IV 18.416 1,2  3.205 1,6 717 8,2 5.931   5,4 
2007 I 4.650 0,1 800 1,6 184 3,1 1.310 2,6 
 II 9.581 -0,3 1.685 3,9 359 0,0 2.806 3,4 
 III 13.534 -0,6 2.360 3,8 514 -6,2 3.889 3,6 
 IV 18.240 -1,0 3.287 2,6 672 -6,3 6.145 3,6 
2008 I 4.520 -2,8 803 0,4 194 5,1 1.345 2,6 
 II 9.329 -2,6 1.674 -0,7 355 -1,3 2.946 5,0 
 III 13.103 -3,1 2.312 -2,1 507 -1,4 4.085 5,0 
 IV 17.636 -3,3 3.208 -2,4 687 2,3 6.412 4,3 
2009 I 4.285 -5,2 746 -7,0 174 -10,1 1.354 0,7 
 II 8.893 -4,7 1.597 -4,6 336 -5,3 2.993 1,6 
 III 12.580 -4,0 2.252 -2,6 486 -4,2 4.123 0,9 
 IV 17.039 -3,4 3.140 -2,1 644 -6,2 6.413 0,0 
2010* I 4.158 1,4 742 4,1 161 -6,6 1.307 1,1 
 II 8.724 2,5 1.536 0,5 330 -0,3 2.888 0,7 
 III 12.443 3,4 2.140 -0,8 473 -0,6 3.960 1,3 

Fonte: ISVAP. Dati espressi in milioni di euro cumulati da inizio anno; le variazioni percentuali sono rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 
* Le variazioni 2010/2009 sono state calcolate su base omogenea. 
(1) R.c. Auto comprende: R.C. autoveicoli terrestri; R.C. veicoli marittimi. Trasporti comprende: veicoli ferroviari; corpi veicoli 
aerei; corpi veicoli marittimi; merci trasportate; R.C. aeromobili. Property comprende: incendio ed elementi naturali; altri 
danni ai beni; perdite pecuniarie; tutela legale; assistenza  



 

 ▄A II▄ 

Premi lordi contabilizzati – Rami danni 

Anno Trimestre 
Infortuni e malattia R.C. Generale Credito e cauzione 

Mln € ∆% Mln € ∆% Mln € ∆% 
2005 II 2.254 7,1 1.449 2,5 391 -7,1 
 III 3.104 6,2 1.935 5,9 552  -8,9 
 IV  4.701 5,3   3.116 3,9  732  3,7 
2006 I 1.174 3,8 724 6,7 207 3,8 
 II 2.343 3,9 1.506 3,9 407 4,1 
 III 3.241 4,4 1.993 3,0 575  4,3 
 IV  4.931 4,9   3.225 3,5  759  3,7 
2007 I 1.244 6,0 730 0,8 219 5,8 
 II 2.499 6,7 1.505 -0,1 426 4,8 
 III 3.432 5,9 1.996 0,2 611 6,2 
 IV 5.240 6,3 3.271 1,4 822 8,2 
2008 I 1.309 5,2 722 -1,1 219 0,1 
 II 2.613 4,5 1.538 2,2 439 2,9 
 III 3.583 4,4 2.035 2,0 626 2,4 
 IV 5.360 2,3 3.314 1,3 833 1,4 
2009  I 1.305 -0,3 752 4,3 215 -1,9 
 II 2.589 -0,9 1.578 2,6 420 -4,2 
 III 3.564 -0,5 2.075 1,9 599 -4,3 
 IV 5.378 0,3 3.339 0,7 794 -4,7 
2010* I 1.264 -0,4 665 -6,7 217 3,8 
 II 2.539 0,9 1.425 -4,5 400 -1,8 
 III 3.488 1,2 1.918 -2,2 587 1,2 

Fonte: ISVAP. Dati espressi in milioni di euro cumulati da inizio anno; le variazioni percentuali sono rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 
* Le variazioni 2010/2009 sono state calcolate su base omogenea. 

Nuova produzione Vita – Polizze individuali 

Anno Mese 

Imprese italiane ed extra-U.E. Imprese U.E (L.S. e L.P.S.) 

Mln € 
∆ % rispetto a stesso periodo 

anno precedente Mln € 
∆ % rispetto a stesso periodo 

anno precedente 

1 mese da inizio anno 1 mese da inizio anno 

2008 Agosto      1.718  -19,2  -18,1   475  -23,1  -32,7  
 Settembre      2.259  -3,7  -17,1   314  -30,2  -32,5  
 Ottobre      2.298  -9,6  -16,6   246  -57,1  -34,3  
 Novembre      2.399  -30,7  -17,8   481  -7,8  -32,7  
 Dicembre      3.720  7,9  -15,7   689  -15,6  -31,2  
2009 Gennaio      3.028  16,7  16,7   118  -63,9  -63,9  
 Febbraio      3.862  4,1  9,3   396  -40,8  -48,4  
 Marzo      5.040  35,4  19,0   327  -56,5  -51,8  
 Aprile      5.177  48,7  26,6   389  -42,2  -49,2  
 Maggio      4.839  38,7  29,1   809  39,9  -32,0  
 Giugno      5.223  69,0  35,3   1.133  38,2  -16,9  
 Luglio      4.777  74,0  39,9   322  -15,1  -16,7  
 Agosto      4.136  140,7  47,0   359  -24,4  -17,5  
 Settembre      5.250  132,4  54,2   744  137,0  -7,8  
 Ottobre      6.146  167,4  63,1   1.107  350,6  9,1  
 Novembre      5.535  130,8  68,3   381  -20,7  6,6  
 Dicembre      6.021  61,9  67,6   478  -30,6  2,6  
2010 Gennaio      5.763  90,3  90,3   343  190,3  190,3  
 Febbraio      7.093  83,6  86,6   811  104,8  124,4  
 Marzo      7.759  54,0  72,8   985  201,8  154,5  
 Aprile      5.383  4,0  52,0   331  -14,9  101,0  
 Maggio      5.482  13,3  43,4   835  3,2  62,2  
 Giugno      6.833  30,8  41,0   433  -61,8  17,9  
 Luglio      5.000  4,7  35,6   378  17,2  17,8  
 Agosto      3.468  -16,2  29,6   176  -51,0  11,4  
 Settembre      3.646  -30,6  22,0   300  -59,7  -0,1  
 Ottobre      4.685  -23,8  16,1   263  -76,3  -14,9  
Fonte ANIA. Dati mensili in milioni di euro L.S: Libertà di Stabilimento, L.P.S.: Libera prestazione di Servizio 

 

 



 

 ▄A III▄ 

Nuova produzione Vita – Ramo I – Polizze individuali  
(Imprese italiane ed extra-U.E.) 

Anno Mese Mln € 

∆% rispetto a stesso periodo anno precedente 

1 mese 3 mesi da inizio anno 

2008 Agosto         709  9,7  25,2  10,6  
 Settembre         985  26,4  31,5  11,7  
 Ottobre      1.921  62,4  38,6  16,7  
 Novemb e      2.025  57,6  51,8  20,6  
 Dicembre      3.268  109,0  78,9  29,9  
2009 Gennaio      2.287  84,9  85,5  84,9  
 Febbraio      3.363  109,1  102,3  98,6  
 Marzo      4.382  205,6  134,4  134,4  
 Aprile      4.669  177,4  162,7  146,6  
 Maggio      4.324  174,0  184,9  152,3  
 Giugno      4.755  202,3  184,4  160,9  
 Luglio      4.318  225,1  199,1  169,1  
 Agosto      3.698  421,4  253,7  185,1  
 Settembre      4.195  325,8  304,0  196,6  
 Ottobre      5.182  169,7  261,6  192,9  
 Novembre      4.848  139,3  188,4  186,1  
 Dicembre      5.009  53,3  108,5  163,7  
2010 Gennaio      4.344  90,0  87,3  90,0  
 Febbraio      5.646  67,9  68,2  76,8  
 Marzo      5.897  34,6  58,4  58,4  
 Aprile      3.958  -15,2  24,9  35,0  
 Maggio      4.051  -6,3  4,0  25,6  
 Giugno      5.525  16,2  -1,6  23,7  
 Luglio      3.800  -12,0  -0,2  18,2  
 Agosto      2.888  -21,9  -4,4  13,6  
 Settembre      2.935  -30,0  -21,2  8,5  
 Ottobre      3.508  -32,3  -28,6  3,3  
Fonte ANIA. Dati mensili in milioni di euro 

Nuova produzione Vita – Ramo V – Polizze individuali 
(Imprese italiane ed extra-U.E.) 

Anno Mese Mln € 

∆% rispetto a stesso periodo anno precedente 

1 mese 3 mesi da inizio anno 

2008 Agosto          67  27,5  -43,1  -62,6  
 Settembre        155  133,9  30,4  -54,8  
 Ottob e          85  14,0  58,7  -51,9  
 Novembre         118  74,7  71,9  -47,2  
 Dicembre         176  77,7  57,3  -40,7  
2009 Gennaio         280  581,9  176,5  581,9  
 Febbraio         173  29,8  130,1  159,9  
 Marzo         180  174,8  163,9  163,9  
 Aprile         213  250,1  117,9  181,4  
 Maggio         136  100,3  172,3  166,4  
 Giugno         180  80,6  131,6  148,2  
 Luglio         151  120,8  97,9  144,7  
 Agosto         100  48,3  83,0  133,9  
 Settembre         182  17,3  48,8  110,1  
 Ottobre         220  159,8  63,4  115,1  
 Novembre         218  84,4  73,2  111,3  
 Dicembre         314  78,5  98,5  106,3  
2010 Gennaio         331  18,2  50,3  18,2  
 Febbraio         354  104,6  58,9  51,2  
 Marzo         346  93,0  63,1  63,1  
 Aprile         222  4,4  63,2  48,3  
 Maggio         207  52,7  47,0  48,9  
 Giugno         210  16,8  21,1  44,0  
 Luglio         310  105,2  55,9  51,0  
 Agosto         144  43,6  54,0  50,5  
 Settembre         159  -12,4  41,6  43,3  
 Ottobre         191  -13,2  -1,6  36,5  
Fonte ANIA. Dati mensili in milioni di euro 

 



 

 ▄A IV▄ 

 
Nuova produzione Vita – Ramo III – Polizze individuali 
(Imprese italiane ed extra-U.E.) 

Anno Mese Mln € 

∆% rispetto a stesso periodo anno precedente 

1 mese 3 mesi da inizio anno 

2008 Agosto         939  -34,1  -43,3  -29,7  
 Settembre      1.115  -25,5  -25,4  -29,3  
 Ottobre         289  -77,4  -44,2  -32,3  
 Novembre         252  -88,0  -66,1  -37,4  
 Dicembre         265  -85,1  -84,4  -40,8  
2009 Gennaio         458  -65,0  -81,2  -65,0  
 Febbraio         324  -83,4  -79,2  -76,0  
 Marzo         476  -78,5  -77,0  -77,0  
 Aprile         294  -83,1  -81,5  -78,5  
 Maggio         378  -79,5  -80,2  -78,7  
 Giugno         286  -79,8  -80,8  -78,8  
 Luglio         305  -77,3  -78,9  -78,7  
 Agosto         335  -64,3  -75,0  -77,6  
 Settembre         870  -22,0  -55,6  -73,1  
 Ottobre         740  156,2  -17,0  -68,5  
 Novembre         466  84,5  25,3  -65,8  
 Dicembre         687  159,6  134,9  -61,7  
2010 Gennaio      1.082  136,0  129,1  136,0  
 Febbraio      1.086  234,8  172,6  177,0  
 Marzo      1.512  217,4  192,3  192,3  
 Aprile      1.198  308,0  246,9  214,1  
 Maggio      1.219  222,5  242,2  215,8  
 Giugno      1.096  283,4  266,9  224,5  
 Luglio         887  190,3  230,3  220,3  
 Agosto         431  28,7  160,5  197,9  
 Settembre         547  -37,2  23,4  143,0  
 Ottobre         980  32,3  0,6  124,6  
Fonte ANIA. Dati mensili in milioni di euro 

 


